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Strategia vaccinale attuale
Regione Veneto

• Somministrazione della vaccinazione su 
richiesta dell’interessato presso gli 
ambulatori vaccinali del servizio di sanità
pubblica dell’ULSS
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Categorie maggiormente richiedenti
• Categorie a rischio occupazionale 

(onere a carico del datore di lavoro)
• Categorie a rischio ludico 

(onere a proprio carico)
• Viaggiatori in zona endemica 

(onere a proprio carico)
• Associazioni di volontariato 

(onere a proprio carico) 

• Onere stabilito da tariffario regionale/provinciale
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STRATEGIA VACCINALE (TBE) -FVG

• In Friuli VG inizialmente è stato messo a 
disposizione il vaccino a prezzo agevolato (1/4 
del prezzo di confezione) ai residenti in Comuni 
identificati come a rischio e a gruppi di 
campeggiatori in tali zone (es. scout). 
Attualmente prezzo agevolato per tutti i 
residenti in FVG.

• Lavoratori a rischio (es. forestali): vaccino a 
carico del datore di lavoro. 
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Esperienza sul campo

• Sicurezza 
• Immunogenicità
• Efficacia
• Calendario e dosi di richiamo

Strategia vaccinale

R. Mel
Trento 29 febbraio 08

(Fonte: adattato da ‘Vaccine Introduction Guidelines’; WHO/IVB/05.18)

Elem
ents 

Strategici
Elem

enti
Program

m
atici

Vaccino X

Priorità di sanità pubblica

Impatto della malattia

Efficacia, qualità e sicurezza

Interventi alternativi 
(inclusi altri vaccini)

Aspetti economici e 
finanziari

Presentazione farmaceutica

Disponibilità del fabbisogno
di dosi

Capacità organizzativa

Elementi del processo decisionale per l’introduzione di vaccini nel calendario.

Introdurre Rimandare
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Punti di discussione

• Offerta attiva lavoratori a rischio

• Difficoltà organizzative per offerta attiva

• Impatto della malattia

• Ruolo dello studio dell’ambiente
(monitoraggio dei focolai)
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